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Domen ica 20 apri le 2025 n. 536 

PASQUA  
IL BENE E’ PIU’ PROFONDO DEL MALE

Pasqua ci viene incontro con un 
intrecciarsi armonioso di segni cosmici: 
primavera, plenilunio, primo giorno 
della settimana, prima ora del giorno. 
Una cornice di inizi, di cominciamenti: 
inizia una settimana nuova (biblica 
unità di misura del tempo), inizia il 
giorno, il sole è nuovo, la luce è nuova. 

Il primo giorno, al mattino presto, esse si recarono al sepolcro. Luca si è dimenticato il 
soggetto, ma non occorre che ci dica chi sono, lo sanno tutti che sono loro, le donne, le stesse 
che il venerdì non sono arretrate di un millimetro dal piccolo perimetro attorno alla croce. 
Quelle cui si è fermato il cuore quando hanno udito fermarsi il battito del cuore di Dio. Quelle 
che nel grande sabato, cerniera temporale tra il venerdì della fine e la prima domenica della 
storia, cucitura tra la morte e il parto della vita, hanno preparato oli aromatici per contrastare, 
come possono, la morte, per toccare e accarezzare ancora le piaghe del crocifisso. Le donne di 
Luca sono una trinità al femminile (R. Virgili): vanno a portare al Signore la loro presenza e la 
loro cura. Presenza: l'altro nome dell’amore. Davanti alla tomba vuota, davanti al corpo 
assente, è necessaria una nuova annunciazione, angeli vestiti di lampi: perché cercate tra i 
morti colui che è vivo? Non è qui. È risorto. Una cascata di bellezza. Il nome prima di tutto: "il 
Vivente", non semplicemente uno fra gli altri viventi, ma Colui che è la pienezza dell'azione 
di vivere. E poi: "non è qui"! Lui c'è, ma non qui; è vivo e non può stare fra le cose morte; è 
dovunque, ma non qui. Il Vangelo è infinito proprio perché non termina con una conclusione, 
ma con una ripartenza. Pasqua vuol dire passaggio: abbiamo un Dio passatore di frontiere, 
un Dio migratore. Non è festa per residenti o per stanziali, ma per migratori, per chi inventa 
sentieri che fanno ripartire e scollinare oltre il nostro io. Ed esse si ricordarono delle sue 
parole. Le donne credono, perché ricordano. Credono senza vedere; per la parola di Gesù, 
non per quella degli angeli; ricordano le sue parole perché le amano. In noi resta vivo solo 
ciò che ci sta a cuore: vive ciò che è amato, vive a lungo ciò che è molto amato, vive per 
sempre ciò che vale più della vita stessa. Anche per me, credere comincia con l'amore della 
Parola, di un Uomo. Quello che occorre è un uomo un passo sicuro e tanto salda la mano che 
porge, che tutti possano afferrarla (C. Bettocchi). Quello che occorre è l'umanità di Dio, che 
non se ne sta lontano, ma entra nel nostro panico, nel nostro vuoto, visita il sepolcro, ci 
prende per mano e ci trascina fuori. E fuori è primavera. Ecco il cuore di Pasqua: il bene è più 
profondo del male. 

Ermes Ronchi

ALLA MIA LUCE : 
LA PREGHIERA DEL CERO PASQUALE 

Il fuoco nuovo di Pasqua 
ha dato inizio alla mia 
missione: simbolo del 
Cristo risorto ho 
diradato le tenebre 
della notte in mezzo alla 
comunità cristiana 
riunita intorno al suo 
Signore. Questa sera 
verrò riposto in un 
angolo della sagrestia, il 
tempo di Pasqua è 
compiuto, ma il suo 
effetto rimane: la mia 
fiamma ti viene affidata 
per guidare i tuoi passi 
sulle orme di Gesù 
Cristo Signore e 
Salvatore. Tornerò a 
illuminare la preghiera 
in occasione di un 
battesimo, quando Vita 
germoglia in un nuovo 
figlio, e per l'ultimo 
saluto di chi ci lascia per 
essere accolto nella casa 
del Padre, e allora 

indicherò il cielo per annunciare ancora e 
ancora che la Vita non finisce. Alleluia, il 
Signore è risorto, veramente risorto, 
alleluia! 

Luca Rubin
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RON - MUSICA E PAROLE 

Musicisti Marco Caronna e  
Giuseppe Tassoni 

Un viaggio nella musica di Ron, un 
tavolo due sedie, un pianista pronto a 
introdurre le musiche dell’artista. Sotto 
forma di intervista teatrale Ron 
racconta, suona e canta. Marco 
Caronna, attore e musicista, indirizza 
il racconto di Ron in un dialogo 
sempre diverso anche se riguarderà 
sempre i grandi successi del cantante. 
Giuseppe Tassoni, raffinato pianista, in 
tour da molti anni con Ron, vestirà di 
musica il viaggio alla volta della 
prossima città per cantare… 

Martedì 29 aprile  
Ore 21:00 

Biglietto intero euro 27 
Cristallo Card euro24 

PROSSIMAMENTE

Ogni terzo lunedì del mese 
Parrocchia della Visitazione ore 
17:00
Incontro per vedove/i e persone 
che vivono la solitudine
Guida l’incontro Il diacono Paolo 
Campana
10 maggio 2025
Chiesa della Visitazione ore 15:00
“Battesimi comunitari” con il 
diacono Paolo Campana

Lo abbiamo lasciato solo, ad un tiro di sasso, incapaci, pronti a 
difendere con pagane spade. E lui a rifuggire il calice amaro, 
risultato di interessi, rifiuti, incomprensioni, cecità, e poi invidie, 
gelosie, tradimenti, adultèri… Visti i ceppi, siamo fuggiti al 
cenacolo, agitati, cercando sicurezze e conforto nel riassaporare la 
sua presenza: confidenze, attenzioni, canti, testamenti, preghiere, 

richiami, e piedi lavati… Ci siamo scoperti fragili, senza di lui. Alla gola un nodo, perché smarriti, 
inadatti, chiusi in noi, senza ideali e senza futuro. La tomba vuota ci ha lasciati frastornati e 
dubbiosi, senza più riferimenti. Ci hanno scossi le donne. Ignorata la mirra, messi da parte i 
profumi. Non erano tristi: credere o considerarle illuse e visionarie? Poi sei venuto tu, Gesù, vivo, 
gioioso, luminoso, fiducioso in noi e nella bellezza del vangelo. Non del tutto convinti, siamo 
tornati a pescare. Ma ora che occhi e mani hanno visto e palpato, ora che nei cuori si è riversata 
consolazione, ora che ci ha invasi la gioia, scacciando tristezze, porteremo a chi attende, il 
lietissimo annunzio. Il futuro del mondo e il nostro è risurrezione. 

Giuseppe Impastato

PASQUA: BURRASCHE E PACE!

BUONA PASQUA!!

Oggi niente mi impedirà di danzare e la terra tremerà sotto i miei 
piedi: io sono l'uomo, la donna della danza! Oggi niente mi impedirà 
di suonare e il mondo intero ascolterà la mia musica. Oggi niente mi 
impedirà di cantare e l'intera umanità rimarrà commossa: io sono 
l'uomo, la donna, della gioia di vivere! Oggi… né fame, né povertà, 
né malattia, né siccità, né guerra, né miseria: oggi è Pasqua! Niente 

mi impedirà di lodarti, danzarti e cantarti. Tu sei Risorto e mi salvi, tu sei Risorto e mi fai 
vivere. Chi, meglio di me, potrebbe danzare? Chi, meglio di me, può percuotere il tamburo? 
Oggi, Signore, sulle ceneri della mia vita, sugli scheletri della guerra e della fame, 
sull'aridità delle nostre siccità… io ti canto, danzo per i miei fratelli e sorelle che hanno 
perso il canto e la gioia, che hanno smarrito il sorriso e la danza… perché tu sei Risorto! 
Amen.                                                                                                                                      Preghiera dal Congo 
Serena Pasqua a voi tutti dal parroco, dai sacerdoti, dai diaconi delle nostre due parrocchie e da 
Marisa. 
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